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Alla cortese attenzione 
 
Presidente Regione Lazio 
Nicola Zingaretti  
 
Sub commissario 
Giovanni Bissoni 

 
Risorse umane e potenziale di sviluppo delle professioni e 
della dirigenza 
Dott.ssa  Barbara Solinas 
 
p.c.  
 
Aziende ASL Lazio 
 

Oggetto: orario di lavoro dei medici del SSR 
 
Egregi, 
ci viene segnalato da alcuni quadri del nostro sindacato che, alcune ASL avrebbero ricevuto una 
comunicazione da parte delle SSVV in merito all’applicazione della L. 161/2014 del 30 ottobre 
2014 in merito all’orario di lavoro. L’art 14 si riferisce “…del personale delle aree dirigenziali e del 
ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale… “. Nel merito il significato, ribadito anche dal 
Ministero delle sanità, stabilisce in maniera inequivocabile che con il termine “personale  del 
Servizio sanitario nazionale” ci si riferisce a personale con contratto di lavoro dipendente (ovvero 
subordinato e NON parasubordinato). Quindi la “lettura data da alcuni direttori 
amministrativi/sanitari/generali delle Asl deve riferirsi esclusivamente a questo tipo di personale 
visto che la responsabilità dello stesso è in capo al SSR e quindi alle ASL. Per tutto il restante 
personale sia esso a convenzione esterna che interna la legge non può essere applicata proprio in 
funzione delle caratteristiche del contratto di lavoro che, in tutte le sue definizioni, demanda tutte le 
responsabilità al professionista e non le attribuisce al datore di lavoro.   Orbene, vista la 
collaborazione che lo scrivente sindacato ha, da sempre avuto, con la Vs. amministrazione e data la 
caratteristica che lo stesso si occupa sia dei medici dirigenti che dei medici convenzionati, avremmo 
gradito da parte vostra una maggiore attenzioni in merito alle differenti tipologie di contratto. 
Premesso tutto ciò e onde evitare una azione sindacale e legale per la tutela sia dei nostri iscritti che 
del cittadino che con un’applicazione pedissequa e non conforme della normativa in oggetto, si 
troverebbe con una netta riduzione delle prestazioni dei medici convenzionati con il SSR ci 
attendiamo una vostra lettera di chiarimento in merito alle ASL e p.c. a tutti i sindacati di categoria 
compreso il nostro. 
In attesa di un vostro positivo riscontro inviamo 

Cordiali saluti 
Paolo Marotta 

Segretario regionale 
 
 
 


